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23IL GAZZETTINO

Antonia Arslan: «Il mio Buzzati cronista e visionario»
IL LIBRO

n caldo invito alla lettura
di uno dei più significati-
vi autori del Novecento,
Dino Buzzati. È quello

che rivolge Antonia Arslan, a
sua volta scrittrice molto ama-
ta dal pubblico (nota in parti-
colare per il suo romanzo "La
masseria delle allodole") attra-
verso un saggio uscito nel lon-
tano 1974, e che ora le Edizioni
Ares hanno ripubblicato. "Di-
no Buzzati. Bricoleur & croni-
sta visionario" (pp. 192, euro
13,50) è il titolo, a sottolineare i
tratti salienti dell'opera dell'ar-
tista. Giornalista al Corriere
della sera, fu un curioso speri-
mentatore di varie forme arti-
s t i c h QPall9 ~i nt e~ 1
sia, dal teatro alla pittura. «Ap-

puntava in modo meticoloso
nei suoi quaderni—racconta la
Arslan - personaggi, esperien-
ze, avvenimenti, emozioni: in-
somma il mondo che lo circon-
dava per poi trasfigurarlo at-
traverso la scrittura».

IL NARRATORE
Di qui l'appellativo di "brico-

leur": Buzzati sapeva con insu-
perabile maestria passare
dall'ordinario allo straordina-
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rio, dalla realtà di tutti i giorni
a un mondo surreale e miste-
rioso. E anche per questo che
la critica lo definì il più kafkia-
no tra gli autori italiani, ascen-
denza che lo scrittore bellune-
se negava con fermezza, soste-
nendo persino di non aver mai
letto l'autore delle Metamorfo-
si. Circostanza non vera, per al-
tro, come ha dimostrato la
pubblicazione postuma di un
carteggio con l'amico Arturo
Brambilla, da cui emerge chia-
ramente che Kafka era stato
letto da entrambi.

Nella nota introduttiva del
suo libro, Antonia Arslan rie-
voca il proprio lavoro giovani-
le. «Il clima culturale era anco-
ra così pesantemente influen-
zato dalle mode neorealisti-
che, che lo stesso direttore del-
la collana ("Invito alla lettura",
ed. Mursia, ndr), poco amante
delle atmosfere e dello stile
buzzatiani, tentò di modificare
il mio testo in senso molto ne-
gativo verso l'autore, direi ad-
dirittura sprezzante. Non ci
riuscì. Buzzati è un grande, ed
è ormai un classico. E il mio
piccolo libro mi pare ancora la
chiave giusta per entrare nel
suo mondo».
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LETTERATO INDIPENDENTE
Buzzati dunque, risultava

impermeabile alle correnti let-
terarie di allora e per tutta la
vita rimase fedele ai suoi temi:
la contemplazione del tempo
che passa inesorabile, l'ango-
scia dell'attesa, le sue amate
montagne, la natura animata,
la città, il deserto, incurante di
ciò che poteva pensare la criti-
ca. Come disse in un'intervista:

"Di fatto è che se una roba fun-
ziona o non funziona, me ne
accorgo da me. È una sensazio-
ne fisica indiscutibile, mate-
matica. Non ho bisogno di sa-
perlo dagli altri". In fondo la
sua unica preoccupazione era
di "non rompere l'anima alla
gente. Sono del parere di Vol-
taire: qualsiasi genere lettera-
rio è ammissibile, tranne il ge-
nere noioso". Un'istanza che
avrebbe fatta propria, anni do-
po, la stessa Antonia Arslan.
«Mi sono accorta che Buzzati è
stato uno degli scrittori che mi
ha più sottilmente influenza-
to, soprattutto nella tecnica
narrativa e nell'ansia di rac-
contare con felicità, cercando
sempre di coinvolgere il letto-
re».
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